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in classeArezzo sede docenti scienze umane Confindustria, convegno su giovani e imprese

Arezzosaràlasedeuniversitaria,unicainToscana,perlaformazionedegliinse-
gnantidiscienzeumane.Lascuola,istituitaalivelloregionaletraleuniversitàdiFi-
renze,PisaeSiena,haassegnatoallasedearetinadell’ateneoseneseicorsiper
conseguirel’abilitazioneperlaclasserelativaalledisciplinedifilosofia,psicolo-
giaescienzedell’educazioneeperlaclasserelativaafilosofiaestoria..

SitienedomaniaSanPatrignanoilconvegnoorganizzatodallaConfindustriasul
tema«Giovani,imprese,futuro:ilvantaggiocompetitivodellaformazione».Parteci-
panofraglialtri,oltrealverticedellaConfindustria,ilministroBerlinguer,ilmini-
stroCesareSalvi,ilpresidentedellaconferenzadeirettoridelleuniversitàLuciano
Modicaeilrettoredell’universitàdiBolognaFabioRoversiMonaco.

L’inchiesta
....................................................................

Dai siti commerciali di agenzie internazionali
alle proposte di soggiorni di istituti culturali
le principali offerte per studiare all’estero in estate

IN UNA
PAROLA

Vacanze-studio all’estero
il grande business on-line

...................................................................................................................................................................................................................MASSIMILIANO DI GIORGIO

LISBONA
Le flessibilità
che contano
............................................ANDREA RANIERIDAI VIAGGI ORGANIZZATI DALLE

AGENZIE INTERNAZIONALI FINO AI

SOGGIORNI PRESSO GLI ISTITUTI

CULTURALI, LE VACANZE-STUDIO

STANNO DIVENTANDO SEMPRE PIÙ

UN BUSINESS ON-LINE

F inalmente a Lisbona l’Europa
è sembrata accorgersi di qual è
il vero e il più grosso gap ri-

spetto agli Stati Uniti nei nuovi sce-
nari aperti dalla competizione globa-
le: il livello della ricerca innovativa e
la capacità di interagire col sistema
delle imprese, di trasformare in pro-
dotti e servizi i punti alti della produ-
zione intellettuale. Si arriva così al
punto chiave della nostra debolezza
strutturale: un sistema di ricerca
frammentato, molto autoreferenziale;
la mancanza di politiche europee sul-
le reti immateriali, e sul coordina-
mento e la promozione comune della
ricerca. I nodi che erano alla base del
piano Delors, e che l’enfasi monetari-
sta ha messo da parte.

Ci si comincia a rendere conto che
le flessibilità che contano, più di quel-
le del mercato del lavoro e dei lavora-
tori a bassa qualificazione, sono quel-
le dei punti alti del sistema, del lavo-
ro intellettuale, delle professioni libe-
rali. Per l’Italia potrebbe essere
un’occasione per affrontare in un’otti-
ca nuova questioni all’ordine del
giorno: la riforma dell’Università e
della ricerca, e la riforma degli ordini
professionali, ponendole finalmente
come una grande questione politica
del Paese, e togliendole dall’ambito
ristretto, dal confronto fra i soli ad-
detti ai lavori, in cui sono oggi confi-
nate.

Su queste questioni, dopo un inizio
promettente, ci si sta rinserrando in
un’ottica di basso profilo. I decreti
d’area per l’autonomia didattica non
partono e rendono difficile l’avvio
della riforma nel 2000-2001; sullo
stato giuridico dei docenti la questio-
ne prevalente diventa sempre più la
sistemazione dei rapporti fra le diver-
se fasce docenti piuttosto che il ringio-
vanimento dell’Università e l’aumen-
to dei suoi livelli di efficacia e di effi-
cienza; la riforma della ricerca si ri-
duce ad una discussione interna agli
Enti, e oltretutto con scarsa capacità
di coinvolgimento democratico del-
l’insieme dei ricercatori; sugli ordini
professionali il Governo sembra aver
assunto l’interlocuzione con gli ordini
stessi come criterio pressoché esclusivo
per la costruzione del consenso alle
ipotesi di riforma. È una tendenza
sbagliata ed iniqua.

È equo un paese che confronta
ogni giorno col mondo i salari e gli
orari di chi vive un lavoro povero e
dequalificato, e ogni giorno per questo
chiede più flessibilità, e continua a
tollerare le rigidità, le autoreferenzia-
lità, i diritti acquisiti e le «esclusive»,
di chi è parte integrante e decisiva
della classe dirigente di questo Paese?

V olete mandare i vostri figli in vacanza-studio
all’estero e siccome siete un genitore moder-
no, on-line, affascinato dall’e-commerce e

dalla new economy, invece di andare in agenzia a
sfogliare cataloghi, quest’anno avete deciso di uti-
lizzare Internet. Ok. Allora, prima di accendere il
computer, ecco alcuni consigli utili, se non volete
passare qualche ora a navigare inutilmente tra i
tanti siti-vetrina delle agenzie di viaggio.

Digitando la formula «vacanze studio» o «sog-
giorni studio», infatti, la Rete vi segnala decine e
decine di pagine. Ma attenzione, perché quasi
sempre si tratta di volantini pubblicitari, sia pure
in formato elettronico, con poche informazioni
sulle offerte (e quasi mai sui prezzi): alla fine,
dunque, bisogna andare in agenzia o farsi spedire
i famosi cataloghi per saperne di più. Invece, se
siete alla ricerca di siti completi, che forniscano
informazioni dettagliate e offrano anche la possi-
bilità di prenotare o acquistare direttamente in re-
te il viaggio che voi - e i vostri figli! - preferite, di
vedere magari in foto i luoghi di studio (e di sva-
go, perché in fondo parliamo di vacanze), il pano-
rama è molto più ristretto.

Nella classifica dei siti dedicati allo studio all’e-
stero per giovani, la palma va sicuramente a
www.ef.com, interfaccia telematica della nota or-
ganizzazione internazionale di lingue EF. Il sito,
che «parla» anche italiano, e che ha una grafica so-
bria ed efficace - nonché un servizio faq, cioè di
risposte a domande frequenti, e anche un piccolo
test per misurare il proprio livello di inglese - pro-
pone tre tipi di soggiorni studio: per gli alunni
delle elementari e delle medie, per quelli delle su-
periori e dai 18 anni in su. I viaggi si possono pre-
notare direttamente on line, riempiendo un appo-
sito e dettagliato formulario (ad esempio, c’è la ri-
chiesta di indicare se si segue una dieta vegetaria-
na). Tra le destinazioni, Stati Uniti, Regno Unito,
Irlanda, Francia, Austria, Malta. Per prova, abbia-
mo scelto proprio un soggiorno nell’isola mediter-
ranea, al Bugibba Global Village, per seguire un
corso di inglese. Due settimane, ad esempio dal 18
giugno al primo luglio, costano poco meno di due
milioni, con il viaggio in aereo da Roma. E c’è an-
che la possibilità di pagare a rate.

Un altro sito da vedere è www.euroeduca.it, che
offre soggiorni di studio anche in Spagna, Germa-
nia e Canada. Anche qui, c’è la possibilità di pre-
notare on line. Consultare le formule di viaggio è
molto semplice, ci sono indicazioni anche sull’età
consigliata per i singoli soggiorni. L’unico dubbio
riguarda i prezzi, che risultano aggiornati al 31 di-
cembre ‘99 e non comprendono il volo. Ma in
ogni caso, si può chiedere un aggiornamento e-
mail. Ancora, tra i siti italiani, c’è l’indirizzo
www.masterstudio.it/page1.asp . Le sistemazioni
per i ragazzi sono in famiglia e college, per ogni
formula scelta, cliccando, si scopre anche il prez-
zo. Quanto costano ad esempio 14 giorni a Bri-

ghton, la famosa spiaggia di Londra? Poco più di
2 milioni e 300mila lire, per cinque lezioni al gior-
no e sistemazione in famiglia. Il viaggio si può
prenotare con un «form» piuttosto dettagliato. Al-
tro sito «mady in Italy», quello della MLA, tour
operator con sedi a Roma e Napoli (www.mla.it). I
soggiorni studio proposti - per ragazzi dai 13 ai 20
- riguardano l’Inghilterra: London Harrow, Bri-
ghton Ove, Guilford, Reading. I prezzi variano
dai 2 milioni e 600mila ai 3 milioni, dipende da
dove si parte. E anche in questo caso, si offre un
sistema di pagamento rateale fino a 2 milioni di li-
re. Il sito però è abbastanza povero, e per avere
più informazioni occorre compilare un modulo da
spedire per posta elettronica.

Un indirizzo sicuramente utile per chi pensa a
vacanze-studio negli Stati uniti è www.fulbright.i-
t/Lingua1.htm, il sito della Commissione per gli
scambi culturali fra l’Italia e gli Stati Uniti. Nella
pagina Internet si trovano informazioni generali
sui requisiti di ammissione, o le possibilità di tro-
vare alloggio. Indispensabile scaricare la lista (in
formato pdf) di tutti i college e le università che
offrono corsi d’inglese per stranieri, con tanto di
e-mail e indirizzi Internet. Una volta decisa la de-
stinazione, si può scaricare anche l’application
form.

Ma se masticate un po’ d’inglese, avete a dispo-

sizione altre possibilità. È il caso, per esempio, di
www.britishcouncil.org, cioè il sito dell’omonimo
istituto di lingua e cultura inglese. Attraverso un
ricco database, vi aiuta a scegliere il vostro corso

preferito tra quelli offerti da 370 scuole accredita-
te in tutto il Regno Unito. Migliore il servizio di
www.goethe.de (pagina web del Goethe Institut),
per studiare il tedesco in Germania. Cliccando
cliccando si visitano le città, i singoli centri Goe-
the, si studiano le tariffe, si prenota il corso prefe-
rito. Tra le varie offerte, abbiamo trovato quella di
un corso per bambini dai 9 ai 12 anni a Walbeck,
cittadina sul Reno non lontana da Düsseldorf:
venti giorni di vacanza studio - in un castello del
’300 - costano circa 3500 marchi. I posti ancora di-
sponibili, al 24 marzo, erano solo 10Se invece i vo-
stri figli studiano il francese, un sito da visitare è
www.fle.fr, che offre diverse destinazioni di studio
e rimanda a più specifici indirizzi Internet. Date
un’occhiata, per esempio, ai corsi dell’Alliance
Française di Parigi o dell’Ecole Méditerranéenne
di Montpellier, al sud. Infine, per chi vuole stu-
diare il tedesco in Austria, nonostante Haider, un
indirizzo sicuro è www.actilingua.com, che propo-
ne corsi a Vienna, in una scuola fondata, pensate
un po’, dall’imperatrice Maria Teresa. L’introdu-
zione è in italiano, le informazioni più dettagliate
in inglese, i prezzi disponibili anche in moneta
europea: si va dagli 870 euro per due settimane di
corso normale a 2271 per cinque settimane con un
corso da trenta lezioni settimanale. E si può paga-
re anche on line, basta avere la carta di credito.
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D O C E N T I...........................

Una nuova ordinanza per i concorsi riservati

È vero, dovrebbe essere pubblicata in
G.U. oggi, la nuova ordinanza 33 del 7
febbraio 2000 che possiamo riassumere

così: scadenza domanda: 30 giorni e quindi
intorno al 28-29 aprile/2000. Possono fare
domanda per acquisire una sola idoneità o
abilitazione, in base al titolo di studio: a) do-
centi di ruolo che hanno il servizio intera-

mente prestato in un ordine
di scuola, ad es. tutto nella
scuola elementare o mater-
na, per acquisire l’abilita-

zione nella scuola secondaria e viceversa; b)
docenti non di ruolo che avendo già fatto do-
manda ai sensi dell’OM 153/99 intendono
conseguire una seconda abilitazione o idonei-
tà, rispetto a quella già conseguita; c) docenti
non di ruolo che, non avendo superato gli
esami indetti ai sensi della OM 153/99, in-
tendono partecipare per altra abilitazione o
idoneità; d) docenti di ruolo e non di ruolo
che non avevano fatto domanda ai sensi del-
l’OM 153/99. Non debbono rifare domanda
i docenti di ruolo che hanno già fatto doman-

da a suo tempo in possesso dei requisiti del-
l’OM 153/99.

Debbono fare domanda pur potendo fare
esplicito riferimento alla documentazione già
presentata, coloro che hanno fatto domanda
ai sensi della OM 153/99 senza avere i re-
quisiti, ma che li hanno ora ai sensi dell’OM
33/00. Requisiti: sono necessari gli stessi re-
quisiti della OM 153/99 e cioè 360 giorni en-
tro il 25/5/99, data di entrata in vigore della

legge 124/99, a decorrere dall’a.s. 1989/90,
di cui almeno 180 dall’a.s. 94/95. I corsi ri-
guarderanno: tutti coloro che fanno doman-
da ora; i docenti di ruolo che hanno fatto le-
gittimamente domanda ai sensi della OM
153/99, ma che hanno avuto differiti i corsi
ai sensi della CM 250/99; il personale preca-
rio che aveva fatto domanda ai sensi del-
l’OM 153/99 e che chiede ora di partecipare
per una seconda abilitazione o idoneità; il

personale che, pur avendo fatto già la do-
manda, non ha potuto frequentare i corsi
precedenti; il personale all’estero che ha pre-
sentato domanda e che non ha potuto ancora
frequentare il corso.

Nb: la conclusione dei corsi è prevista per
la fine di maggio. Per la frequenza sono am-
messe le riduzioni previste dall’OM 153/99,
art. 7 comma 12 (50% per chi è già abilitato
o di ruolo).

Precisazioni per il personale di ruolo: al fi-
ne di evitare disparità di trattamento in rela-
zione a possibili tempi diversi di effettuazione
delle procedure e quindi di acquisizione del
titolo tra provincia e provincia, il personale
di ruolo non potrà utilizzare l’abilitazione o
l’idoneità conseguita o da conseguire nella
mobilità 2000/2001. NB: per quanto non
previsto dall’OM 33/2000, si fa riferimento
all’OM 153/99 purché non incompatibile.

Americo Campanari
Centro nazionale

Cgil scuola
scuolamail@cgilscuola.it

■ Ho sentito dire che sta per uscire proprio in questi giorni una nuova or-
dinanza sui concorsi riservati.
Vorrei saperne di più, se possibile, e soprattutto chi può partecipare?
Grazie

Anna Maria, insegnante di Roma
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